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3.1.3 La dimensione della fecondità è il culmine di tutto il mi­
stero nuziale, che non si chiude nella diade (uomo-donna), ma si 
esprime nella novità di .un frutto. La fecondità naturale dell'amo­
re umano è nel medesimo tempo indice di una dimensione intrin­
seca a tutta la realtà creaturale, che ha la sua origine in una fecon­
dità increata (relazione Padre-Figlio) ed è segno di una gratuità 
originaria (lo Spirito come dono). Grazie alla fecondità le due al­
tre dimensioni del mistero nuziale (la differenza sessuale e l'amo­
re) permangono aperte ad un ultimo dono divino, l'unico che pos­
sa conferire loro pienezza. Tale aspetto del mistero nuziale trova 
la sua definitiva illuminazione nella donazione eucaristica di Cri­
sto, che «ha amato la Chiesa e si è offerto per lei»(Ef 5,25) sulla 
Croce, in obbediente abbandono al Padre. 

La fecondità è legata al fatto che gli sposi divengono una 
caro, cioè alla stessa corporeità. Essa dà così origine ad una nuova 
relazione di unità (in questo caso familiare) nella differenza (tra i 
genitori e i figli). Generare è dare la vita, quindi inevitabilmente 
perderla per poi ritrovarla come dono di Dio. In essa si manifesta 
la misteriosa fecondità del sacrificio di sé «<se il chicco di grano 
caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produ­
ce molto frutto», Gv 12,24). Il valore corporeo e personale della 
fecondità umana come pro-creazione esprime con forza singolare 
l'interrelazione tra il disegno di Dio e la risposta umana. ~~Paterni­
tà e maternità, poi, prima di essere un progetto dell'umana libertà, 
costituiscono una dimensione vocazionale iscritta nell' amore co­
niugale, da vivere come responsabilità singolare di fronte a Dio, 
accogliendo i figli come suo dono (cf. Gn 4,1), nell'adorazione di 
quella paternità divina" da cui ogni paternità nei cieli e sulla terra 
prende nome"(Ef3,15»>9. 

L'inseparabilità dei tre elementi summenzionati è un dato on­
tologico, anteriore alla coscienza dell'uomo e al suo agire. Si trat­
ta di tre elementi che nella loro unità sono imprescindibili perché 
l'uomo comprenda se stesso nelIa sua genuina identità personale e 
possa così liberamente dirigersi verso il suo compimento. La dis­
soluzione del nesso che li unisce, quale si constata nella cultura 

9. GIOVANNI PAOLO II, Allocuzione ai partecipanti all'incontro promosso dal Pontificio 
Istituto Gio'oannì Paolo II, cit., 4, 
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contemporanea, porta ad un oscuramento di tale identità persona­
le, con gravi conseguenze per la vita individuale e sociale. 

Il vantaggio essenziale di questa visione teologica consiste 
nell' offrire una comprensione profondamente unitaria del disegno 
di Dio. Si abbraccia in un unico arco Creazione e Redenzione e si 
guarda all'uomo come creato in grazia, peccatore e redento, pren­
dendo le mosse dal singolare evento dell'Incarnazione. 

"Solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il 
mistero dell'uomo. Adamo, infatti, il primo uomo, era figura di 
quello futuro e cioè di Cristo Signore. Cristo, che è il nuovo Ada­
mo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela 
anche pienamente l'uomo all'uomo e gli fa nota la sua altissima 
vocazione [ ... ] Egli è «l'immagine dell'invisibile Dio» (Col 1,15). 
Egli è l'uomo perfetto, che ha restituito ai figli di Adamo la somi­
glianza con Dio, resa deforme già subito agli inizi a causa del pec­
cato. Poiché in lui la natura umana è stata assunta, senza per que­
sto venire annientata, per ciò stesso essa è stata anche in noi esal­
tata a una dignità sublime. Con l'Incarnazione il Figlio di Dio si è 
unito in un certo modo a ogni uomo» (GS 22). 

3.2 Valore sacramentale del matrimonio 

SuIIa base antropologica sopra delineata può svilupparsi un 
profondo rinnovamento deIIa teologia sacramentaria del matri­
monio. Si tratta innanzittutto di mostrare come il momento sacra­
mentale sia iscritto nella dinamica stessa dell'amore tra l'uomo e la 
donna, di per sé proteso a quella definitività ed esclusività, che si 
realizzano concretamente nel1a celebrazione sacramentale. In tal 
modo l'amore divino si esprime nell'amore umano, donandogli 
una nuova fecondità sul piano salvifico. Nel dono sacramentale 
dell' amore coniugale tra l'uomo e la donna, Cristo si dona alla 
Chiesa, assumendo l'amore umano nell'amore divino (cfr. GS 48). 

La ricerca teologica è chiamata ad integrare il matrimonio 
nell'asse battesimo - eucaristia. È questo un punto fondamentale 
per superare lo spiritualismo con cui si pensa spesso il sacramen­
to del matrimonio, come se fosse solo un aspetto aggiunto, posto 
dalla buona volontà dei contraenti. La debolezza radicale di tale 
posizione sta nella mancata considerazione sacramentale del cor-
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po, che può invece offrirsi come elemento per una nuova forma di 
integrazione, nella misura in cui si mantiene l'asse tra il battesimo 
(incarnazione) e l'eucaristia (comunione nel corpo). 

In questo modo può essere evidenziata in tutta la sua portata 
la mutua implicazione che esiste tra la vocazione matrimopiale nel 
suo carattere sacramentale e la vocazione battesimale. E qui in 
gioco il modo di mettere in rapporto l'amore sponsale, al quale 
ogni cristiano è chiamato, con l'amore filiale, che egli riceve come 
dono originale nel battesimo. Ciò fonda un cammino di penna­
nente conversione, quale conformazione a Cristo, figlio del Padre 
e sposo della Chiesa. 

Il culn1Ìne di tutta J' econo111Ìa sac.nunentale sta nell' eucaristia, 
dove la Chiesa si fa una caro con Cristo: qui si trova l'espressione 
suprema dell'amore sponsale e la sua realizzazione mediante il 
dono di sé. I.: approfondimento del significato ecclesiale del matri­
monio e della famiglia consente quindi di cogliere più compiuta­
mente la profondità del mistero eucaristico. Non per nulla, la ce­
lebrazione sacramentale del matrimonio è un momento costituti­
vamente ecclesiale, legato alla dimensione di segno propria del­
l'economia salvifica. 

3.3 Ecclesialità del inatrin10nio e della farniglia 

La considerazione della Chiesa quale mistero di comunione 
permette un'adeguata integrazione del sacramento del matrimo­
nio all'interno di tutta l'economia sacramentale. L'essere comu­
nione della Chiesa implica infatti l'unità nella differenza tra le per­
sone (le molte membra dell'unico corpo, il cui capo è Cristo). 
I.: ana.logia sponsale mette in evidenza l'ecclesialità come comu­
nione con Cristo, di cui il matrimonio è espressione sacramentale 
attraverso la mediazione corporea. 

La comunione della Chiesa, realizzata da un dono di Dio nel­
lo Spirito Santo, permette ai battezzati di partecipare tutti di una 
sola fede, una sola speranza ed un unico amore, nella medesima 
comunione trinitaria. Si tratta dell'unione più intima che si possa 
pensare: essere «un cuor solo e un'al1ima sola>' (At 4,32). E una 
comunione offerta come dono primo, che precede qualsiasi inten­
zione umana. Tale comunione originaria si realizza anche come 
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"chiesa domestica", salvando matrimonio e famiglia dalla durezza 
di cuore (cfr. Mt 19,8), aprendoli ad una comunione più vasta e 
rendendoli protagonisti dell'annuncio del vangelo. 

L'approfondimento della dimensione ecclesiàle del matrimo­
nio e della famiglia permette di vedere come l'amore sponsale di 
Cristo ha diverse manifestazioni dentro la Chiesa, quali l'amore 
verginale, neHe sue varie espressioni, e l'amore coniugale proprio 
degli sposi. La pienezza del dono di Cristo nel suo amore sponsa­
le non si esaurisce quindi in nessuna di queste due forme di vita, 
ma si manifesta compiutamente nell'unità delle stesse all'interno 
della Chiesa, che armonizza in sé i carismi. 

Maria, la Vergine madre, unisce in sé entrambe le forme vo­
cazionali di amore, partecipando in forma unica all'amore sponsa­
le di Cristo e manifestando in forma altrettanto unica quella fe­
condità nuova data dallo Spirito, che si esprime ne1!o spazio della 
verginità. 

La prospettiva escatologica illumina ulteriormente il signifi­
cato della sessualità e la relazione complementare tra verginità e 
matrimonio. Un'autentica teologia del corpo insegna che il signi­
ficato sponsale del corpo è permanente, mentre la sua realizzazio­
ne matrimoniale è temporale. La pienezza del dono di sé e della 
comunione si realizzerà alla fine dei tempi: il matrimonio è solo 
un segno di tale compimento, mentre la verginità ne è anticipo 
profetico nella figura di una mortificazione. 

A partire da tali premesse è possibile coordinare la teologia 
della vocazione con quella degli stati di vita all'interno della Chie­
sa, in modo da evitare di intendere intimisticamente la prima e 
giuridicamente la seconda ed integrare armoniosamente la dimen­
sione irriducibilmente personale della risposta con gli aspetti isti­
tuzionali che essa comporta. 

In forza della sua dimensione sacramentale, il matrimonio ha 
una valenza giuridica intrinseca. Gli sposi 'consentono' a un dise­
gno di Dio, che si manifesta nella loro stessa esperienza di amore, 
provocando la loro libertà al reciproco e pubblico dono di sé e ge­
nerando una nuova realtà di vita. Perciò il diritto canonico non 
deve essere visto come normatività estrinsecamente imposta al-
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l'amore, ma piuttosto come espressione delle esigenze della sua 
stessa verità. 

4. UNA MORALE DELL'ECCELLENZA NELL'AMORE E NELL' AGlRE10 

I.:antropologia sopra delineata è altresì fondamentale per la 
teologia morale. La libertà e l'azione umana prendono forma sem­
pre all'interno della vocazione del soggetto morale alla comunio­
ne trinitaria e, nella comunione trinitaria, a tutte le persone uma­
ne, in un compimento paradossale che si realizza nel dono di sé. 
Pertanto l'orientamento fondamentale della persona si configura 
all'interno della reciprocità asimmetrica tra l'uomo e la donna, in 
cui differenza e unità, enLralnbe necessarie per rendere possibile 
l'amore, sono rispettate e preservate. 

La teologia morale deve quindi partire dall'esperienza dell'in­
contro personale. In esso si rivela all'uomo tutta la forza del­
l'amore iscritta nell'agire umano. Nell'amore si riconosce una di­
namica interpersonale, che si specifica secondo i distinti ambiti di 
comunicazione umana, determinati dalla storia personale di cia­
scuno. Tale dinamica si realizza secondo la struttura basilare di 
una presenza fondamentalé, che si riconosce in un incontro e che 
porta a costrttire una comunione. 'Queste dimensioni corrispon­
dono alle relazioni in cui si articola la costruzione dell'identità 
dell'uomo nella risposta alla vocazione al!' amore: riconoscersi fi­
glio, per essere sposo e giungere a diventare padre. 

In questa prospettiva, che coglie l'unità dinamica ed esisten­
ziale dell' amore come esperienza sorgiva della morale (in hoc 
praecipue consistit amor, quod amans amato bonum velit), si può 
vedere come la domanda che sorge nell' esperienza morale è: "chi 
sono chiamato a diventare?", e quindi: "come debbo vivere per 
realizzare la comunione nell'amore?". Partire dall'esperienza del­
l'amore permette inoltre di collocare la presenza della grazia fin 
dall'inizio dell'itinerario morale, evitando di ipostatizzare la co­
scienza e superando la polarizzazione soggetto-oggetto. Esiste 

10. Per un approfondimento vedi L.MELlNA - ] ,PI~REZ-SOBA - ] ,NORIECA, Tesi e questio­
ni circa lo s!.t.1tuto della teologia morale fondamentale. in Amhropntes 15 (1999) 261-
274. 
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una logica propria dell' amore, grazie alla quale nella razionalità 
intrinseca alI 'agire, può essere colta una verità iniziale deIl'azione, 
percepita in forma affettiva. Tale percezione dà origine al movi­
mento della libertà, che tende alIa costruzione di una comunione 
di persone, come a suo fine. 

È necessario assumere la prospettiva del soggetto agente (cfr. 
VS 78) cioè una prospettiva in prima persona, per cogliere il modo 
di dirigere i propri atti verso la pienezza di vita già percepita nel­
l'incontro e verso l'orizzonte aperto dal dono offerto in Cristo. 
Ciò che conferisce un'unità intenzionale di condotta è la finalità 
ultima in cui si determina la felicità umana. Questa, d'altra parte, 
non si riferisce primariamente a una soddisfazione soggettiva, ma 
a una vita realizzata, che l'uomo deve configurare personalmente 
come il suo proprio modo di vivere in pienezza attraverso un agi­
re eccellente. Tale felicità esige un'apertura interiore al dono divi­
no, che muove dal di dentro tutti gli atti, urgendo una risposta da 
parte dell'uomo. 

Nella linea dell' enciclica Veritatis Splendor si può formulare 
una morale nella quale la fede è intesa come la scelta fondamenta­
le delIa vita cristiana, che dà origine al soggetto morale cristiano. 
La fede infatti è la risposta libera, in cui l'uomo si abbandona in­
teramente a Dio che si rivela e si dona. Essa implica ed esige la 
conversione della mente e del cuore, in cui .l'uomo riceve l'amore 
nuovo di Gesù Cristo. In quest'ottica i nessi tra fede e vita e tra li­
bertà e verità trovano luogo di obiettiva unità. 

Tra tutti gli incontri personali ha un carattere unico l'incon­
tro con Cristo, che si realizza nella Chiesa e nelle sue azioni sacra­
mentali. La Chiesa è infatti la contemporaneità di Cristo all'uomo 
di ogni tempo (cfr. VS 25). Incontrando Cristo l'uomo scopre, nei 
misteri della sua vita e delIe sue azioni, una singolare pienezza del­
l'azione umana. Nelle azioni di Cristo infatti si esprime la comu­
nione originaria della Trinità, che viene comunicata agli uomini 
come vita nuova nel seno della Chiesa. Per questo ogni azione del 
cristiano scaturisce da un dono divino primario, che si comunica 
in Cristo mediante lo Spirito e che si riceve nella Chiesa in modo 
sacramentale. In Cristo è data come grazia la sua stessa comunio­
ne di amore col Padre in forma di amicizia (la carità). Ciò include 
il dono della filiazione divina, che conforma i nostri atti secondo 
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la vita di Cristo. Nell'amicizia della carità l'uomo trova un nuovo 
principio di azione, che salva il desiderio umano trasformandolo 
!il speranza. 

La grazia, nel suo operare, assume integralmente i dinamismi 
umani e dà origine a un agire nuovo. Il dono divino provoca la li­
bertà mediante la presenza attiva dello Spirito per mezzo dei suoi 
doni, animando il compiersi dell' azione. Si comprende così come 
l'azione cristiana abbia un valore salvifico, che si articola nelle di­
stinte dimensioni cristologica, pneumatologica, ecclesiale e sacra­
mentale. In tale modo si edifica il soggetto morale cristiano me­
diante le azioni, come risposta alla sua vocazione. 

Tl J 11 .., • ...l' P' . 
1.1 governo ucue propne aZlon1 S1 attua meulante J 1~t€grazl0nc 

di tutti i dinamismi umani, in quanto orientati al conseguimento di 
quella pienezza inizialmente percepita, che è il fine dell' agire. Per la 
conoscenza di tale processo, è necessario approfondire il dinami­
smo affettivo in correlazione con la struttura interiore dell'azione. 
Le virtù specificano e realizzano le azioni eccellenti, che trasforma­
no il soggetto agente secondo un dinamismo di integrazione pro­
gressiva e di trascendenza. La conoscenza morale del bene da com­
piere dipende essa stessa dalla crescita delle virtù. Esse non sono 
fine a se stesse, ma mirano, mediante la realizzazione dei fini virtuo­
si a Joro propri, aJ]a costruzione di una COilllJn.ione di persone. T n 
particolare va riconosciuto il ruolo centrale della prudenza, che è 
quello di dirigere e specificare l'atto veramente eccellente. A tale 
scopo la prudenza cristiana si appoggia non solo sul contributo del­
le diverse virtù morali, ma soprattutto sull' opera dello Spirito San­
to, che orienta nella luce della carità a Cristo come fine dell'agire. 
Così l'azione del cristiano, mentre rende testimonianza al Regno 
presente in mistero, porta frutto nella carità per la vita del mondo, 
promuovendo una nuova comunione tra Dio e gli uomini. 

In questa prospettiva dinamica e costruttiva è possibile deter­
minare il valore morale dei "beni per la persona", a partire dal va­
lore originale del "bene della persona" cui cssi sono diretti. Si trat­
ta di comprendere come debbano essere voluti e realizzati i singo­
li heni umani, in maniera tale da contribuire al bene della persona 
in quanto tale. Esiste quindi una verità sul bene, a partire dalla 
quale si può precisare l'oggetto morale come il fine prossimo in­
trinseco all' azione deliberata (cfr. VS 78), il che è di importanza 
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decisiva per stabilire le norme oggettive dell'agire. Si può pertan­
to riformulare in termini personalistici la legge naturale, intenden­
dola come quèlla luce che permette all'uomo di trovare le azioni 
che conducono alla comunione tra le persone. Prima di essere un 

· insieme di norme, la legge naturale è una luce interiore della ragio­
ne che, mentre è fondata sulla sapienza creatrice di Dio, è in se 
stessa aperta alla grazia di Cristo. . 

Va riconosciuta l'esistenza di atti intrinsecamente cattivi, cioè 
di azioni intenzionali che oggettivamente non sono ordinabili al 
bene della persona. La determinazione di tali atti per mezzo di 
norme morali negative (assoluti morali) è parte della scienza mo­
rale, anche se non ne costituisce il tema principale. Su questa base 
si comprende anche il valore educativo delle norme, che sono un 

· aiuto al formarsi delle virtù. Solo l'uomo virtuoso infatti è in gra­
do di percepire e portare a compimento un'azione eccellente che 
costruisca la sua vita in pienezza. 

A partire da questa impostazione fondamentale si possono 
affrontare adeguatamente le tematiche specifiche re.lative al matri­
monio, alla famiglia e alla vita. In particolare, .la morale sessuale va 
vista come la riflessione sul modo di vivere, secondo le distinte 
vocazioni ecclesiali e nelle diverse circostanze, la virtù della casti­
tà, che è l'espressione personale dell' amore sponsale. Occorre su­
perare una visione biologista o fisicista della sessualità, evitando il 
dualismo di quelle tendenze etiche che sovrappongono ad 
un' azione intesa come fatto puramente fisico, che coinvolgerebbe 
solamente il corpo, un'intenzione spirituale, nella quale invece si 

· realizzerebbe la persona. Il corpo con i suoi dinamismi pulsionali 
è infatti integrato, g~azie all' affetto, nella dimensione personale 
del soggetto morale. E infatti la persona, nell'unità di anima e cor­
po, che è soggetto dei propri atti morali (cfr. VS 48). In particola­
re, la castità coniugale va vista come dimensione specifica della vo­
cazione alla santità, cui sono chiamati gli sposi. In tale ambito va 
messo in rilievo il ruolo dello Spirito Santo nella costruzione del­
la comunione coniugale e familiare: mediante la carità lo Spirito 
configura infatti l'amore degli sposi all'amore di Cristo per la 
Chiesa, animando interiormente la virtù della castità. 

Linsegnamento delI'enciclica Humanae Vitae circa la dignità 
personale dell'atto coniugale, la corrispondente dottrina sulla 
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procreazione umana esposta nell'istruzione Donum Vitae, così 
come la promozione e la difesa della vita proposte dall'enciclica 
Evangelium Vitae, non hanno soltanto un valore sul piano indivi­
duale e interpersonale, ma rivestono anche un significato profeti­
co sul piano comunitario. La riflessione etica ha il compito di 
chiarire l'intrinseca dimensione sociale dell'amore tra l'uomo e la 
donna, uniti nel matrimonio, e quindi la soggettività della fami­
glia, la quale non può essere soltanto oggetto, ma anche soggetto 
di iniziative pubbliche nella società. La vita piena che Cristo ci of­
fre deve essere anche fermento per la vita del mondo. 

Solo a partire da queste premesse si può delineare un' auten­
tica spiritualità coniugale, che non sia separata dal modo concre­
to di vivere il matrimonio. Così concepita, la spiritualità coniuga­
le integra in sé tutti i dinamismi morali e sociali dell'amore, radi­
cando li nel movimento della grazia e nell' azione dello Spirito 
Santo. 

Nel quadro della vita famigliare, in cui si intrecciano le rela­
zioni di paternità, maternità, figliolanza e fraternità, acquista 
un'importanza decisiva la virtù della pietà (nel senso classico di 
pietas), che trova espressione normativa nel quarto comandamen­
to. Tale virtù, che funge da perno tra la prima e la seconda tavola 
d-1 1\", ,..1............ ...,~"1~..,.,, , ... ,...;"'1.....,"' .... ,.."" 1''' llr", t 1 "" Cl .lJCCc:t.lv50, .l\.,..:\.uZ,.:..,a Sv ... duHa .......... " ..... ~ :l .......... anza ~ra ie generaz-lonl . 
Essa rivela nel contempo il valore di un'autorità umana, come ri­
ferimento per un cammino di crescita morale. 

Per quanto riguarda la bioetica, l'impostazione qui suggerita 
consente un' adeguata individuazione del suo oggetto, evitando il 
formalismo di una riflessione fondata su alcuni principi astratti, 
da cui dedurre il giudizio normativo sui casi conflittuali. È que­
sto un ambito in cui è ancora necessario progredire verso una vi­
sione più globale e positiva della vita umana e della cura che di 
essa è affidata ali 'uomo. Rifiutando di diluirsi in una vaga inter­
disciplinarietà, la bioetica sarà capace di integrare nella prospetti­
va dell' originalità della conoscenza morale, la luce che sulla vita 
umana offrono la rivelazione, le scienze umane e l'antropologia. 
r.:ambito delle relazioni famigliari, all'interno delle quali la vita è 
cusrodita e promossa, costituiscè il contesto adeguato per una 
comprensione e soluzione non formale delle questioni bioetiche. 
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Superando i limiti di impostazioni clericali o puramente effi­
cientiste, un' autentica pastorale del matrimonio e della farlliglia 
deve essere pensata facendo perno S)111a famiglia stessa, come sul 
suo soggetto adeguato, concependosi non come un' attività setto­
riale, ma piuttosto una dimensione costitutiva dell'azione della 
Chiesa, volta a comunicare quella "vita in abbondanza", che le è 
continuamente donata dal Buon Pastore. 

5. LE SCIENZE UMANE: UN CAMMINO DI SAPIENZA CIRCA LO HUMA­

NUM 

Il metodo proprio dell'lstituto e uno dei suoi compiti speci­
fici nello studio del matrimonio e della famiglia consiste nell'ap­
proccio interdisciplinare alle scienze umane: psicologia, pedago­
gia, sociologia, diritto, biologia, medicina, e altre ancora. A tale 
scopo si richiede un'attenta riflessione epistemologica sullo statu­
to di ciascuna scienza, per estirpare fin dalle sue radici l'universa­
lismo scientista, ancora diffuso negli ambienti accademici. Occor­
re inoltre superare la divisione tra natura (determinismo) e libertà 
(soggettivismo culturale), che è stata alla base della distinzione tra 
scienze della natura e scienze dell'uomo all'epoca dell'Illumini­
smo e dei Romanticismo, viziando con un dualismo radicale la co­
noscenza dell'uomo. 

È necessario che ogni disciplina verifichi i suoi risultati nella 
luce di quel sapere sull'uomo che lo assume nella sua realtà com­
pleta, vale a dire nella sua integrità di anima e corpo e nella sua re­
Iazionalità comunitaria (uomo-donna, 'individuo-società), colte 
nella loro unità originaria. Va quindi superata ogni concezione 
che pretenda di fondarsi solo su un metodo meramente empirico 
e non parta da una riflessione filosofica sull'oggetto che le è pro­
prio, tale da consentire la consapevolezza dei suoi fondamenti e li­
miti. La luce che la teologia del mistero nuziale offre alle diverse 
scienze può aiutare a capire illogos interno non soltanto dell'esi­
stenza umana, ma anche, in modo analogico, di tutto il creato. 
I:interdisciplinarietà è vissuta così come un'interrelazione intrin­
seca tra teologia, filosofia e scienze umane, senza mettere in di­
scussione l'integrità e la relativa autonomia di ogni disciplina. Per 
evitare una comprensione eclettica dell'interdisciplinarietà, con­
verrà affrontare sistematicamente taluni temi concreti in dialogo 
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continuo tra le varie aree disciplinari sulla base di questa consape­
volezza epistemologica. 

Nel quadro dell'orientamento generale qui delineato, è ne­
cessario riservare particolare attenzione a due questioni, la cui im­
portanza è stata sottolineata da Giovanni Paolo II. La prima ri­
guarda quella "logica tecnocratica" che sta alla base di molti dibat­
titi odierni, in materia di clonazione, eutanasia, ingegneria geneti - . 
ca e "salute riproduttiva". Opponendovisi con la proposta di una 
civiltà centrata sullo "splendore della verità" circa l'amore, la li­
bertà, il dono e la persona, Giovanni Paolo II rileva che la nostra 
contemporanea civiltà tecnologica è spesso «collegata con una 
forma di progresso scientifico e tecnologico che viene [ ... ] realiz­
zato in modo unilaterale, e di conseguenza conduce all'agnostici­
smo e all'utilitarismo»l1. La seconda questione riguarda la relazio­
ne tra persona e società. Occorre respingere la dicotomia, oggi co­
munemente assunta, tra una cosiddetta etica personale o privata 
(per esempio l'etica sessuale e famigliare) e una cosiddetta etica 
pubblica o sociale. 

All'interno di questa visione di fondo, tracciamo ora alcune 
linee direttive concernenti le singole aree disciplinari. 

a. Psicologia: occorre privilegiare un orientamento personali­
sta, che non consideri solo l'individuo, ma la persona nel suo am­
bito relazionale. È opportuno, in particolare, procedere ad uno 
studio accurato dell'affettività nei punti decisivi di relazione degli 
affetti con la libertà e la conoscenza. Negli interventi terapeutici 
va prestata attenzione all'ambito famigliare, facendo attenzione al 
contesto famigliare complessivo, al fine di sostenere una persona 
in difficoltà. 

b. Sociologia: occorre approfondire il significato specifico 
della comunione delle persone in riferimento al contesto sociale e 
al suo influsso in ordine alla percezione della dignità personale. In 
particolare, il fatto che la famiglia si fondi sul matrimonio può es­
sere compreso solo se si riconosce il primato della vocazione per­
sonale sulle mere funzioni sociali. Solo così sarà possibile chiarire 

11. Gratissimum Sane, 13, 
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il tema dei "modelli familiari", mettendo in risalto l'originalità e la 
vitalità della famiglia nella sua capacità di creare cultura. Si deve 
riflettere sul modo in cui in diversi ambiti culmrali e in forme dif­
ferenti può realizzarsi, nei suoi elementi essenziali, l'unico dise­
gno di Dio sul matrimonio e la famiglia. È pure importante stu­
diare le reciproche influenze tra cultura e famiglia, e il ruolo dei 
mezzi di comunicazione in questo campo; così come il loro uso 
appropriato in ambito famigliare. Occorre infine superare un de­
terminismo naturalistico e una valutazione puramente utilitaristi­
ca nella considerazione dei dati demografici, cui pure va prestata 
la debita attenzione. 

c. Pedagogia: si deve riconoscere il ruolo educativo della fa­
miglia, come ambito naturale di formazione umana. La relazione 
tra l'amore coniugale degli sposi, quello paterno-filiale e quello 
fraterno costituiscono gli assi educativi di base. È importante svi­
luppare il tema dell'educazione affettivo-sessuale, in cui i genitori 
giocano un ruolo primario e insostituibile, che la scuola è chiama­
ta a completare. Nello stesso tempo non può essere dimenticato il 
ruolo che la famiglia, piccola Chiesa domestica, svolge nella tra­
smissione della fede. 

d. Diritto: la Carta dei diritti della famiglia, pubblicata dalla 
Santa Sede nel 1983, offre una prima cornice basilare per un neces­
sario complemento dei diritti umani, opponendosi ad una loro in­
terpretazione di stampo individualistico. Si dovrà chiarire il ruolo 
giuridico della famiglia come soggetto di diritti fondamentali, ve­
rificando la razionalità inerente alle legislazioni famigliari median­
te uno studio di diritto comparato. Ciò implica lo sviluppo argo­
mentativo delle ragioni per cui la famiglia fondata sul matrimonio 
tra un uomo e una donna deve godere di un privilegio giuridico 
rispetto alle forme succedanee. Ciò andrà studiato negli ambiti di­
stinti delle legislazioni regionali, nazionali e internazionali. Da 
questa prospettiva si dovrebbe poi passare allo studio concreto 
delle politiche famigliari e delle modalità più convenienti di inter­
vento pubblico dei cristiani in questo campo. Non potrà infine 
mancare uno studio di tutta la complessa tematica della biogiuri-
dica. . 

e. Biologia - medicina: queste scienze non possono dimenti­
care che l'oggetto della loro indagine è l'uomo e che, al di là delle 
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leggi biologiche, devono riconoscere la libertà della persona e la 
dignità personale del corpo. Solo così è possibile comprendere la 
necessità di porre alcuni limiti etici alla ricerca e di una autorego­
lamentazione da parte del mondo scientifico e medico. Nel campo 
della medicina, un tema di studio particolarmente importante è la 
relazione tra medico e malato e la rilevanza del contesto famiglia­
re nel trattamento terapeutico. Tutta la riflessione bioetica deve 
essere sviluppata nella luce dei principi etici fondamentali, poiché 
si tratta solo di un ambito particolare di discernimento etico e non 
di una disciplina distinta, che procederebbe da principi diversi. 

Si deve riservare uno spazio adeguato alla conoscenza dei me­
todi naturali di regolazione della fertilità, che vanno studiati con 
rigon: scientifico e (on la consapevolezza che, essendo sistelui 
diagnostici, essi ultimamente fanno appello alla maturità morale 
dei coniugi, chiamati a una paternità e maternità responsabili. Solo 
la consapevolezza dei valori insiti nella sessualità umana e il di­
scernimento della propria vocazione all'interno del disegno di 
Dio consentono un ricorso moralmente valido a tali metodiche. 
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New Textuai Evidence far the Structure of John Paul II's 
Catecheses on Human Lave 

MICHAEL WALDSTEIN'" 

There is new textuai evidence that J ohn Paul II himself divided his 
catecheses on human love! with headings four to five Ievels deep. 
There are aitogether 219 headings with a total of about 1,600 
words. These headings are not reproduced in the Italian edition of 
the catecheses2, nor in any transiation (EngIish, German, French, 
Spanish, Portuguese, etc.), onIy in the PoIish edition3• This textu­
al evidence is important for the new English transiation which I 
am dose to compieting4• John Paul II's own division of the text al­
Iows a big step forward in understanding these catecheses. 

The archives of the John Paul II Foundation at Dom Polski 
in Rome rreserve the typescript of a book written in PoIish by 
John Pau II before his election, entitled Man and Woman Re 
Created Them. The sister who typed the manuscript confirms 
that Pope J ohn Paul II brought this text from Krakow to Rome 
after his election. The work seems to have been complete and 
read y for publication. 

':. Preside dello International Theological Institute for Studies on Marriage and the Fa-
mily, Gaming, Austria 

1. Hereafter referred co as Theology o[ the Body (TB). 
2. Uomo e donna lo creò. Catechesi sull'amore umano, Città del Vaticano) 1985. 
3. Man and Woman He Created Them: The Redemption o[ the Body and the Sacra­

mentality oi Marriage, Città del Vaticano, 1986. 
4. The planneJ publication date is August 2006. 
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The archives also preserve materials that show how John Paul 
II used this book manuscript as the basis of his Wednesday catech­
eses. A copy of the typescript served as the basis. It contains Ro­
man numerals in the margin that determÌne the beginning of the 
text to be used for each particular catechesis. It also contains Ara­
bic numbers next to the paragraphs within each talk. Both sets of 
numbers seem to be in John Paul II's own handwriting. 

On separate sheets of paper, written in John Paul II's own 
hand, one finds introductory and concluding passages in Polish 
that were to be added to the Polish text of the book, e.g., "Last 
Wednesday, we began the cycle of reflections on the response 
which Christ the Lord gave ... " (TE 2:1) and "At this point, we 
interrupt our considerations. In a week, we will occupy ourselves 
with the second creation account ... " (TB 2:6). Between these ad­
ditions, the Arabic paragraph numbers run down the page as sep­
arate paragraphs without any text next to them, to signify that the 
corresponding numbered paragraphs of the book manuscript 
were to be used unchanged. 

Only the handwritten pages for the first chapter of TE are 
preserved in the archives at Dom Polski. Others are perhaps pre­
served among John Paul II's private papers, which are not pub­
licly accessible. The continuation of the numbering system in the 
book manuscript at Dom Polski suggests that John Paul II con­
tinued working throtlgh thc who!e in the same way in which he 
had worked through Chapter One. 

The archives also contain the immediate product of the two 
constituents of the editorial process, namely, c1ean typescripts of 
the catecheses in Polish that include both the text of the book 
(numbered according to J ohn Paul II's instructions) and the pas­
sages added in the handwritten pages. Each Polish talk is followed 
by an Italian translation that served as the text read at the Gener­
ai Audience. 

In substance, the catecheses follow the book typescript, but 
John Paul II added some large pieces of text (e.g. TE lO and 23) 
and shortened others (e.g., the sections on the Song of Songs and 
Tobit). The Polish edition of TE reproduces the original pre-Pa­
pal book manuscript with some of the revisions introduced by 
John Paul II (e.g., the addition of TE lO and 23 just mentioned). 
It does not contain any division into talks, not does it contain the 
introductory and concluding paragraphs added by John Paul II in 
producing the catecheses. 
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The single most important aspect of this new textual evidence 
is the system of headings by which Cardinal Wojty?a divided the 
planned book, four to five levels deep. The headings show how he 
himself conceived the organic unity of thc work. The 1986 Polish 
edition of TB, published with the approvai of John Paul II, pre­
serves these headings with only minor changes. This continuity 
shows that the headings stilI expressed the author's intention in 
.1986, even though he had transformed his book into a series of 
catecheses. 

The archives at Dom Polski also supply more direct evidence 
for the continuing importance of the headings. A set of instruc­
tions inJohn Paul II's own hand on the first leaf of his handwrit­
ten adaptations of the Polish text begins with the folIowing two 
points. 

1. Title Theology of the Body (Part One, Christ Appeals to the 
Beginning) divided into 22 discourses (reflections) for the 
Wednesdayaudiences. 

2. The small additions do not in any way extend (nor do they 
change) the originaI structure of the text. They are rather "inter­
ludes" that make it easier at the same time to keep the.continuity of 
the topic. I have limited myself in them to the rllinimum necessary. 

In the second point, J ohn Paul II states explicitly that the 
. structure of the originaI work as articulated by its headings re­
mained the same when he adapted it for the Wednesday catech­
eses. In the first point, he explicitly mentions Part One and the ti-

. tle of the first of the three chapters in Part One, Christ Appeals to 
the Beginning, which is the tide found in the pre-Papal book 
manuscript and the 1986 Polish edition. 

The importance of this new textual evidence is dear to any­
one who has tried to grasp the order of the argument in TB. Many 
readers feel at sea in TB with no dear sense of where they are and 
where they are going. The weII disposed attribute their perplexity 
to the "cyclical," or "mysticaI," or "Slavic," or "phenomenologi­
caI" character of the author's mind and writing. In fact, the confu­
sion is in large measure due to the omission of John Paul II's own 
chapter and section headings. TB has a rigorous and dear order of 
thought throughout. When one folIows John Paul II's headings of 
the work with care, the structure and main argument become 
transparent. 

It is surprising that these headings have not been included in 
any edition of TB other than the Polish, not even in the Italian. 
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They are an essenti al part of the originaI text and an important in­
dication of the author's intention. 

The official Vatican publication of the catecheses in the In­
segnament di Giovanni Paolo Ili series does not contain the head­
ings, because it reproduces the individuaI catecheses in the midst 
of other texts that happen to have been published on the same 
day. This relatively isolated life of the individuaI catecheses may 
be the reason why the one-volume ltalian edition does not con­
tain the headings: it simply collects the isolated catecheses and di­
vides them into cyeles. 

The headings of the catecheses in the Insegnamenti, in the 
Italian edition as welI as alI other editions (except the Polish) are 
not part of the Papal text. They were added by the editors of the 
variou~ larlguage editions of L'OsseY>vatore Rornano. The editors 
of the different language editions chose different titles. Bere are 
the titles of the first three catecheses. 

TB 1: 
ltalian: In Dialogue with Jesus about the Foundations of the 

FamiJy 
English: The Unity and Indissolubility of Marriage 
German: God saw that Everything was Good (1) 
French: Listening to J esus on "The Origin" of the Family 
TB2: 
lta!ian: In the First Account of Creation, the Objective Def-

inition of Man 
English: Analysis of the Biblical Account of Creation 
German: God saw that Everything was Good (2) 
French: From the Beginning the Creator Made them Male 

and Female 
TB3: 
Italian: In the Second Account of Creation, the Subjective 

Definition of Man 
English: The Second Account of Creation: The Subjective 

Definition of Man 
German: Man Knows Good and Evil 
French: "They Shall be One Flesh" 
These titles give readers some idea about a prominent topic in 

each catechesis, for the most part different topics. Thc editors did 
not have the complete work in front of them and so they could 
not always pinpoint the focus of the argumem, because focus de­
pends in Jarge part on context. The absence of context also ex-
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plains why the titles do not supply what titles in modern books 
usually supply, namely, indications about the pIace of a particular 
section in the structure of the whole argument (Introduction, 
Chapter One, Conc1usion, etc.). They are in many cases unhelp­
fuI or even misleading.I-Iere are the first three levels of J ohn Paul 
II's own division. 

PART ONE: THE WORDS OF CHRIST 
CHAPTER ONE: Cl-IRIST ApPEALS 10 TI-lE "BEGINNING" (TE 1-23) 

1. What is Meant by "Beginning"? 
2. The Meaning of OriginaI Solitude 
3. The Meaning of OriginaI Unity 
4. The Meaning of OriginaI Nakedness 
5. Man in the Dimension of GiÙ 
6. Knowledge and Procreation (Gen 4:1) 
7. Conclusion: An IntegraI Vision 

CHAPTER Two: CHRlST ApPEALS TO TI-lE HUMAN HEART (TE 24-63) 
1. In the Light of the Sermon on the Mount 
2. The Man of Concupiscence 
3. Commandment and Ethos 
4. The "Heart" - Accused or Called? 
5. The Ethos of the Redemption of the Body 
6. Purity as Life according to the Spirit 
7. The Gospel of the P!.lrity of Heart - Yesterday and To­

day 
Appendix: The Ethos of the Body and the Works of Artis­
tic Culture 

CHAPTER THREE: CHRIST ApPEALS TO TI-lE RESURRECTION (TE 64-
86) 

1. The Resurrection of the Body as a Reality of the "Fu­
ture World" 

2. Continence for the Kingdom of Heaven 

PART TWO: THE SACRAMENT 
CHAPTER ONE: THE DIMENSION 01' COVENANT AND 01' GRACE' (TB 
87-102) 

1. Ephesians 5:21-33 
2. Sacrament and Mystery 
3. Sacrament and "Redemption of the Body" 

CHAPTER Two: THE DIMENSION OF SIGN (TB 103-117) 
1. "Language of the Body" and the Reality of the Sign 
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2. Song of Songs 
3. When the Language of the Body Becomes Language of 

the Liturgy (Reflections on Tobit) 
CHAPTER THREE: HE GAVE TIlEM TI~E LAW OF LIFE AS THEIR INHER­
ITANCE 
(TE 118-133) 

1. The Ethical Problem 
2. Outline of Conjugal Spirituality 

CONCLUSION 

It is imeresting to compare J ohn Paul II's own division with 
the single level division of TE into slx cycles adopted in the ltal­
ian edition Uomo e donna lo creò. 

1. The Beginning (TE 1-23) 
2. The Redemption of the Heart (TE 24-63) 
3. The Resurrection of the Flesh (TE 64-72) 
4. Christian Virginity (TE 73-86) 
5. Christian Marriage (TE 87-117) 
6. Love and Fruitfulness (TE 118-133) 
This division agrees for the most part with John Paul II's 

own division of the work into six chapters (three in each part). It 
disagrees with the authentic divisÌon in two respec-ts. Cycles 3 and 
4 belong together in John Paul II's division as subsections of the 
chapter on Christ's appeal to the resurrection. This unity of cycles 
3 and 4 is important for understanding the pIace of the discussion 
of virginity in TE. It belongs to the chapter on the resurrection. 
J ohn Paul II considers virginity as a sign of the resurrection. Sec­
ondly, the long fifth cycle of Uomo e donna lo creò should be bro­
ken imo two pieces corresponding to the first two chapters of 
Pan Two. 

The main difference between John Paul II's text and the Ital­
ian edition, however, is the absence of ali the other levels of divi­
sion in the Italian. Particularly the most detailed levels (levels four 
and five) are helpful, because they allow the reader to follow the 
argument step by step. A decisive new level in presenting and un­
derstanding TE can be achieved by producing editions that con­
tain John Paul II's own headings. 
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«Amare l'amore umano» 
I.:eredità di Giovanni Paolo II sul matrimonio e sulla fa­

miglia 

«Loving Human Love» 
The Heritage of John Paul II on Marriage and the Fa­

mily 

Congresso Internazionale - Roma, 11-13 maggio 2006 

International Congress - Rome, May 11 th-13th 2006 

Organizzato per celebrare il XXV della fondazione dell'Istituto 
da parte dell'allora Santo Padre Giovanni Paolo II, il congresso inten­
de raccogliere la ricca eredità sul matrimonio e la famiglia che egli ha 
lasciato alla Chiesa, mettere a fuoco la visione e le prospettive origi­
nali per trasmetterle sempre più efficacemente e far sÌ che portino 
frutto per la vita della Chiesa e del mondo. 

The aim of the Congress, organized to celebrate the XXV anni­
versary of the Institute founded by the Holy Father John Paul II, is to 
bring together the rich heritage on marriage and family that John 
Paul II has left the Church and to focus on John Paul II's vision and 
originai perspectives in order to transmit them more effectively so 
that they can bear good fruit for the life of the Church and the world. 

Sede del Congresso/Congress Venue: 
Giovedì mattina: 
Pontificia Università Urbaniana, Via Urbano VIII, 16 
Altre sessioni: 
Pontificia Università Lateranense, Piazza San Giovanni in Laterano, 4 
- 00120 Città del Vaticano 

La partecipazione al congresso è gratuita. Si chiede cortesemente 
l'iscrizione tramite sito web (www.jp2congress.org). e-mail (jp2con- . 
gress@istitutogp2.it) o posta normale entro il 30 aprile 2006. 
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The participation at the Congress is free. Wc kindly ask for pre­
registration on website (www.jp2congress.orgl. by e-mail (jp2con­
gress@istitutogp2.it) Or regular mail by April 30th, 2006. 

GIOVEDI Il MAGGIO/ THURSDAY MAY Il th 

Sede: Pontificia Università Urbaniana, Via Urbano VIII, 16 
8.45 PRIMA SESSIONE/ FIRST SESSION 

Intervento di apertura/Opening address 
Mons. Livio MELINA, Preside Pontificio Istituto Giovanni Paolo II 

UNA STOFJA: KAROL WOJTYLA TESTIMONE DELL'AMORE 
HISTORY: KAROL WOJIYLA, WITNESS TO LOVE 

Presiede: S.Em.za Card. JEAN-MARIE LUSTIGER - Arcivescovo Emerito 
di Parigi 

S. E. Mons. TADEUSZ PIERONEK, Pontificia Accademia Teologica, Cra­
COVIa 

L'intuizione del pastore 
The Intuition of a Pastor 

Prof. TADEUSZ SrrczEN, Instytut Jana Pawfa II, Lublin 
La riflessione del filosofo 
The Reflection of a Philosopher 

Prof. GIOVANNI REALE, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 
La parola del poeta 
The Words of a Poet 

UDIENZA CON IL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
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17.30 SECONDA SESSIONE! SECOND SESSION 
Sede: Pontificia Università Lateranense 

PROGRAMMA 

FECONDITA DI UN INSEGNAMENTO: GIOVANNI PAOLO 
II E L'AMORE UMANO 
THE FECUNDITYOF A TEACHING:fOHN PAUL II AND HU­
MANLOVE 

Presiede: S.Ecc.za HANNA SUCHOCKA, Ambasciatricè della Polonia 
presso la Santa Sede 

Conferenza Pubblica! Public Conference 

Sua Em.za Card. ANGELO SCOLA, Patriarca di Venezia 
Il mistero divino dell'amore nell'insegnamento di Giovanni Paolo II 
The Divine Mystery of Love in the teaching of fohn Paul II 

Sua Em.za Card. MARe OUELLET, Arcivescovo di Quebec 
, La "communio personarum" nella famiglia e nella Chiesa: la profezia 

di Familiaris Consortio 
The "communio personarum" in the Family and in the Church: the 
prophetic stance of Familiaris Consortio 
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VENERDÌ 12 MAGGIO/ FRIDAY MAY 12th 

9.00 TERZA SESSIONE / THIRD SESSION 

LA MANIFESTAZIONE: GIOVANNI PAOLO II, MAESTRO 
DELL'AMORE 
MANIFESTATION: fOHN PAUL II, TEACHER OF LO VE 

Presiede: S.E. Mons. STANISLAW RYLKO, Presidente del Pontificio Con­
siglio per i Laici 

Prof.ssa MARGARET H. MCCARTHY, John Paul II Institute, Washington 
D.C 
L'esperienza originaria 
The Originai Experience 

Prof. GILFREDO MARENGO, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, 
Roma 
La verità sull'uomo: l'antropologia adeguata 
The Truth on Human Persone an adequate anthropology 

Prof. JAROS!'.AW MERECKI, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, Roma 
Il corpo) sacramento della persona 
The Body, Sacrament of the Person 

S. Em. Card. CARLO CAFFARRA, Arcivescovo di Bologna 
La verità e fecondità del dono 
The Truth and Fecundity oj Gift 

Prof. JosÉ NORIEGA, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, Roma 
La chiamata al dono di sé 
The Cali to Self-Giving 

Dialogo/ Dialogue 
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VENERDÌ 12 MAGGIO/ FRIDAY MAY 12th 

15.00 QUARTA SESSIONE/ FOURTH SESSION 

L'EREDITA: MISSIONE E CARISMA DI UN PADRE 
HERITAGE: THE MISSION AND CHARISM OE A EATHER 

Presiede: Ono Rocco BUTfIGLIONE, Ministro per i beni e le attività 
culturali 

S.E. Mons. RrNO FISICHELLA, Pontificia Università Lateranense, Roma 
La credibilità dell'amore: Fides et Ratio 
The Credibility of Love: Fides et Ratio 

Prof. CARL A. ANDERSON, John Paul II Institute, Washington D.C 
Il lavoro dell'amore per il bene comune: Laborem Exercens, Sollicitu­
do rei Socialis e Centesimus Annus 
The Work of Lave far the Common Good: Laborem Exercens, Sollici­
tudo Rei Socialis, Centesimus Annus 

Prof. LIVlO MELINA, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, Roma 
La verità dell'amore: Veritatis Splendor 
The Truth of Love: Veritatis Splendor 

Prof. DAVID L. SCHINDLER, John Paul II Institute, Washington D.C 
Il dramma della vita nella luce dell'amore: Salvifid Doloris ed Evan­
gelium Vitae 
The Dramatic Nature of Life in the Light of Lave: Salvifici DolorÌ5 
and Evangelium Vitae 

Dialogo/ Dialogue 

CONCERTO 

281 



PROGRAMMA 

SABATO 13 MAGGIO/ SATURDAY MAY 13th 

OMAGGIO A GIOVANNI PAOLO llIA TRIBUTE TO fOHN 
PAULII 

7.30 Vista tomba Giovanni Paolo IIlVisit of bis Tomb 
8.30 Santa Messa/Holy Mass 

10.45 QUINTA SESSIONE/FIFTE SESSION 

IL MANDATO: A SERVIZIO DELL'AMORE 
HIS MANDATE: A SERVICE TO LOVE 

Presiede S.E. Mons. JUAN ANTONIO REIG PLA, Vescovo di Cartagena 

Prof. STANISLAW GRYGIEL, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, Roma 
La persona, la famiglia, la patria 
Person, Family and Homeland 

Prof. BRUNO OGNIBENI, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, Roma 
Il colloquio con la Sacra Scrittura 
r ..... ll"'r'I~,y w,;rl-. ('a/"lr/;>,J (';""';./-)TU'>'I'> 
'-'VI-I-Vt1V" .. 1-'.1 <.J \.., ..... "" ........... , ~t'''''~, ..... 

Prof.ssa .TUTTA BURGGRAF, Facultad de Teologia, Universidad de Na­
varra 
Madre del bell'amore 
Our Lady of Love 

Conclusione/Conclusion 
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VITA DELL'ISTITUTO 

A. SITUAZIONE STATISTICA DEGLI STUDENTI 

a) Sezione centrale 
STUDENTI ISCRITTI NELL'ANNO ACCADEMICO 2004/2005 275 
N. iscritti al Corso di Dottorato 60 
N. iscritti al Corso di Licenza 83 
N. iscritti al Corso di Master in Scienze deI Matrimonio 43 
N. iscritti al Corso di Master in Bioetica 18 
N. iscritti al Corso di Master in Bioetica e Formazione 45 
N. studenti ospiti 26 

b) United States Session (Washington, D.C.) 
STUDENTI ISCRITTI NELl:ANNO ACCADEMICO 2004/2005105 
N. iscritti al Corso di Dottorato 10 
N. iscritti al Corso della Licenza 18 
N. iscritti al Corso di Master in Scienze del Matrimonio 55 

d) Secci6n espafiola 
STUDENTI ISCRIlTI NELl:ANNO ACCADEMICO 200412005101 
N. iscritti al Corso di Licenza 15 
N. iscritti al Corso di Master in Scienze del Matrimonio 86 
Valencia (incluso Castell6n) 47 
Madrid 15 
Santo Domingo 24. 

Especialista Universitario en Pastoral Familia: 344 studenti 
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f) Sezione brasiliana (Salvador de Bahia, Brasile) 
STUDENTI ISCRlTTI NEL!..' ANNO ACCADEMICO 2004/2005 31 
N. iscritti al Corso di Master 31 

g) Sezione indiana (Changanacherry, India) 
STUDENTI ISCRITl'I NEL!..' ANNO ACCADEMICO 200412005 49 
N. iscritti al Corso di Licenza 22 
N. iscritti al Corso di Master in Scienze del Matrimonio 27 

B. TITOLI ACCADEMICI CONSEGUITI 

a) Sezione centrale 

LICENZA IN SACRA TEOLOGIA DEl. MATRIMONIO 

VILLAMIZAR MALDONADO ABILIO ISIDRO, L'educazione dei 
giovani: dalla famiglia alla famiglia. 

HENDRIKS LAMBERT JOHANNES MARIA, The concept of "sensus 
fidelium"in post-conciliar (moral) theology. 

OLIVERA MAN]ARRES ALE]ANDRO DE JESUS, La Familia y la 
Educacion de los hijos en la perspectiva de la fenomenologia Per­
sonalista. 

GAUNA RAMON ALFREDO, El sentido de la diferencìa" 
sexual:una propuesta a partir de la "Carta sobre la colaboracion 
del hombre y la mujer en la Iglesia y el mundo"de la Congrega­
cìon para la Doctrina de la Fe. 

KAZINA IDA MARIE, Le don de sai comme plénitude de la vie 
conjugale et familiale, dans la reflexion du Pape fean Paul Il. 

VOLANI STEFANO, Antropologia e morale nell'opera di Anto­
nio Moser. 

PITICA MARIUS, L'educazione all'amore e vocazione al matri­
monio alla luce del documento "Sessualità umana: verità e signifi­
cato ", 

ARIAS HERNANDEZ MARTIN ALONSO, Fines del Matrimonio a 
la luz de la Constitucion Pastoral Gaudium et Speso 

MONGAN GERARD MARTIN, The person as a Gift in fohn Paul 
Il's "Theology of the Body". 

ZHAO QUING LONG, La concezione confuciana della famiglia 
nella cultura cinese. 

PRAD],'R HELMUT, Die Vision des Naturlichen Sittengesetzes in 
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Veritatis Splendor im Vergleich zu Ausgerrahlten Texten von Ro­
bert Spaemann. 

AMAYA PuENTES RICARDO, Il Matrimonio nel petzsiero di Tertul­
liano c~n particolare attenzione all'opera De exhortatione castitatis. 

D AVERSA· MASSIMILIANO, Malattze metabolzche eredztane e 
problemi etici: il caso Andrew. 

GARCIA LLERENA CARLOS EUGENIO, El acompanamiento Pa­
storal a los que sufron el drama de la separacion. 

DOITORATO IN SACRA TEOLOGIA DEL MATRIMONIO 

TCHOUNGUI THOMAS BIENVENU, Culture et moralité dans le 
Magistére de Jean Paul II. 

KAMPOWSKI STEPHAN MARTIN, Hannah Arendt, Augustine 
and Action. The Sisnificance of der Liebesbegriff bei Augustin for 
Arendt's Theory oj Action. 
. MANCHADO VICENTE PRUDENCIO, Liamada a la santidad y 
vida moral. Espiritualidad y moral en la literatura teològica pre y 
postconciliar. 

NONA AMEL SH, Nuzialità e antropologia negli scritti di San 
Efrem il Siro. 

AMENYA N. JEREMIAH, A Comparative Study of Moral Kno­
wledge in Garmain Grisez and Romanus Cessario. 

DE MALHERBE BRICE, Le respect de la vie humaine dans une 
éthique de communion. Une alternative à la bioéthique à partir de 
l'attention aux personnes en état végétatif chronique. 

GONZALES GOMEZ Lurs CARLOS, Investigacion antropologica 
de la indisolubilidad del Matrimonio. La indisolubilidad como exi­
gencia intrinseca del amor. Aporte de la filosofia personalista 
(1890-1960). 

MASTER IN SCIENZE DEL MATRIMONIO E DELLA FAMIGLIA 

PERTINO MARIA MERCEDES, Proyecto educativo. Las virtudes. 
RIONDINO MICHELE, Il Bonum Coniugum nella dimensione 

giuridica del matrimonio canonico. 
MANASOVA JAROSLAVA, Le persone sorde nella chiesa cattolica. 

Educazione e catechesi. 
VENGELIAUSKAITE AUGUSTE, Human love as a gift in chastity. 
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MACEK DAvID, La famiglia nelle politiche dell'Unione Euro­
pea. 

PUTNA PREMYSL, La situazione attuale e i problemi demogra­
fici nella Repubblica Ceca. 

FEA ELENA, L'apporto della consulenza pedagogica nella crisi 
di coppia a partire dal sacramento nuziale. 

MASTER IN BIOETICA 

BOCHATEY ALBERTO, Comités Hospitalarios de Bioética Clini­
ca en A rg en tina. 

CANONACO ENzo, La bioetica desde la perspectiva filosofica 
del personalismo ontolo gìcamente fundado. 

MANCA GABRIELLA, [ problemi etici del bambino anencefali-
co. 

MARINO VITTORIA, Testamenti biologici: aspetti biogiuridici. 
LYNCE CORRElA DO AMARAL ANA ISABEL, La humanizacion 

del hospital: ensayo para una bioetica integrada y holistica. 
JALKH BERNARD, L'alleanza terapeutica e il morire. 

b) United States Session 

LICENTIATE IN SACRED THEOLOGY 

ADHUNGA JOSEPH OKECH, Woman as Wife and Mother: John 
p aul [l's Anthropological and Theological Foundation in the Afri; 
can Context of Family. 

BUSCH LYNN, Freedom and Truth Seen from a Nuptial Per­
spective. 

DE CELLES JOHN, The Nuptial Meaning of the Eucharist: An 
Overview and Synthesis of a Eucharistic Theology of the Body, based 
on the Writing of Pope J ohn P aul II and Cardinal J oseph Ratzinger. 

HATHAWAY EDWARD, Daycare in the Light af Mulieris Digni­
tatem. 

MAcDoNALD MICHEL, That Beauty That Saves: Renewing 
Moral Theology in Light af Hans Urs von Balthasar. 

MATHIAS GREGORY, The [mportance or the Aesthetic Dimen­
sion af the Sacraments in Jahn Paul [l's Theology of the Body. 

NATHE TOBIAS, St. Ephrem's Liturgical Visian of Paradise and 
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the Trees in its Midst: On the Cultic Ordering of Goods and their 
Pro per Acquisition. 

REDMOND PAUL, SpousaL Nature of Chastity with Specia! Re­
ference to 'Love and Responsibility' and its Foundation for fohn 
PaulII's "Theology of the Body". 

ROESCH JOSEPH, Marian Receptivity and its Implications for 
Ecclesiology. 

SUUZAITE VILMA, Catholic Feminism: A Critica! Analysis of 
Lisa Cahill's Concept of "Experience" and its Implication for Ca­
tholic Sexual Ethics. 

TRUDEAU SARA, Sign Mediation in St. Bonaventure's Episte­
mology. 

DOCTORATE IN SACRED THEOLOGY 

J. BRIAN BRANSFIELD, The Impossibility of Same Sex Marriage 
in light oj the Anthropological Principles Found in the Teachings 
of Pope fohn PaullI on the Communio Personarum. 

FIALA TIMOTHY, The TheoLogical Basis for the Return to Asce­
tical and Penitential Practices in Light of fohn PaullII's Theology 
ofthe Body. 

KNAPP JAMES, Celibate Chastity in the Life of the Priest in the 
Light of fohn PaullI's "Theology of the Body". 

MAZUR GRZEGORZ, The Nature and Limits of Proxy Consent 
to Experimentation on Ruman Subjects. 

PUCH ROBERT, A Presentation And A Critique of T. L. Beau­
champ And f. f: Childress's Principles Of Biomedical Ethics. 

SCHREINER ROBERT, The Contribution of fokn Paul's Anthro­
pology to the Consummation of Marriage. 

c) Secci6n espafiolà 

LICENCIATURA EN SAGRADA TEOLOGIA 

FERNANDEZ IBANEz, J OSÉ ANTONIO, Presupuestos filos6ficos en 
'Una Vida presente' de fulidn Marfas, para una comprensi6n de la 
persona como realidad abierta. 

GARCfA AcuNA, JOSÉ ANTONIO, La mujer segun Los escritos 
antropol6gicos y pedag6gicos de Edith Stein. Racia un nuevo je­
mZnlsmo. 
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BARRIGA MARAN6N, JOSÉ ABELARDO, Clonaci6n humana y 
perspectiva de la acci6n. Valoraci6n moral desde el punto de vista 
del sujeto agente. 

GRADUADOS EN MASTER 

QUIl.ES FERRER, ASUNCI6N CARMEN, La protecci6n integrai 
del menor en el ambito internacional. 

CLEMENTS DOMfNGUEZ, ALEJANDRA, Reconocimiento en Espa­
fia de adopciones constituidas en el extranjero. 

d) Sezione brasiliana (Salvador de Bahia, Brasile) 

MASTER IN SCIENZE DEL MATRIMONIO E DELLA FAMIGLIA 

ALINE RODEIRO LEAL, A lnfidelidade na 6tica de Terapeutas 
de Casal. 

ARLETE DA CRUZ BOMFIM, O processo do enfrentamento do 
estresse pelo familiar do paciente agudo na UTI. 

BENEDETTA FONTANA, Pessoa, Familia e Desenvolvimento: o 
método da AVSI e sua atuaçào com as familias de novos alagados. 

HÉLlO SOARES DE BRITO, Estresse, resiliéncia e vulnerabilida­
de: cOi11parando fanzilias con1 filhos adolescentes na escola. 

ISABELLA POLITANO MACIEL GIMENES, Dois Olhares sobre a 
Relaçào Màe e Filho: o conceito de vinculo segundo facob Levi 
Moreno efohn Bowlby. 

LUIz JACINTHO DE FIGUEIREDO, A Complexibilidade Ambien­
taI Além da Técnica: contribuiçoes do ensino social cat6lico sobre 
questoes ambientais e familia. 

JosÉ R6MULO DE MAGALHAEs FILHO, Matrimonio Protestan­
te: uma reflexào a partir da antropologia filos6fica. 

MARIA ALICE DE ALMEIDA, lnter-relaçoes familia e trabalho: o 
casal e a empresa familiar. 

e) Sezione indiana (Changanacherry,India) 

LICENZA IN SACRA TEOLOGIA ANNI 2003-2005 

FR. AJAY KUMAR SABHASUNDAR, Orissa 
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FR. DAVIDSON, Kerala 
FR. J OHNY PUTHIYAPARAMPIL, Karnataka 
FR. JOMON ]AMES SVD, Orissa 
FR. SABU CHENACKAL, Nagaland 

C. ATTIVITÀ SCIENTIFICHE 

a) Sezione centrale 

VITA DELL'IsnruTo 

Il 19 ottobre presso l'Auditorium del Pontificio Istituto Gio­
vanni Paolo H per studi su matrimonio e famiglia è stato presen­
tato il nuovo Enchiridìon Famìliae. L'opera curata da Augusto 
Sarmiento e da Javier Escriva-Ivaris è costituita da lO volumi che 
raccolgono i documenti del Magistero del Concilio su Matrimo­
nio e Famiglia e dei molteplici interventi di Giovanni Paolo H fino 
al 2000. Il 12-13 novembre 2004 si è svolto il VI Colloquio di Teo­
logia Morale "Limiti alla Responsabilità? Amore e giustizia". 

Le difficoltà di orientamento per l'individuo e le entità socia­
li e politiche sono state oggetto di studio da parte di studiosi di 
fama internazionale. Il 30 novembre 2004 si è avuta la lezione di 
congedo del Card.Marc Ouellet sul tema "Divina somiglianza: La 
vocazione cristiana del matrimonio e della famiglia nella missione 
della Chiesa". Alla stessa è seguita la presentazione del suo ultimo 
lavoro, edito dalla Lateran University Press, 'La Divina Somi­
glianza'. Nel febbraio 2005 si è svolto il seminario di studio su 
"Matrimonio e famiglia" in prospettiva interreligiosa: ebraismo, 
induismo e islàm. Vi hanno partecipato tre autorevoli docenti, 
Mons.George Alencherry, Vescovo di rito Siro-Malabarese di 
Thuckalay (India); il Prof. Adiel Schremer della Faculty of Jewish 
Studies della Bar-Han University di Ramat-Gan (Israele) e il 
Prof.Joseph Mizzi della Diocesi di Malta. I giorni 18-19 marzo si 
è svolto un seminario di studio sulla problematica delle coppie di 
fatto in collaborazione con l'Ufficio Nazionale della CEI per la 
Pastorale della Famiglia: 

h) Sezione americana 

Il Prof. José Noriega e il Prof. Stanislaw Grygiel hanno tenu­
to le annuali Master Class nel gennaio 2005. Tra gli altri eventi ri-
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levanti, l'incontro di settembre con gli studenti di S.E. Mons. Elio 
Sgreccia, Presidente della Pontificia Accademia per la Vita, dal ti­
tolo: "Bioethics Today: Epochal Challenges and Fragile Anthro­
pological Foundations" e il convegno per l'anniversario delle En­
cicliche Evangelium Vitae e Gaudium et Spes al Pryzbyla center 
presso l'Università Cattolica, 1'11 e il 12 novembre. 

d) Sezione spagnola 

Tra le molteplici attività della sezione, vanno messe in rilievo 
le riunioni periodiche dell' Area di ricerca presieduta da D.Juan 
Pérez-Soba che ha sviluppato a Valencia il ciclo di conferenze 'La 
Famiglia, promessa de! futuro'. Commentario sistematico al Di­
rettorio di Pastorale Familiare della Conferenza episcopale spa­
gno�a (di prossima pubblicazione). 

f) Sezione brasiliana (Salvador de Bahia, Brasile) 

Di nuova pubblicazione un libro che raccoglie i contributi 
dei docenti della sezione brasiliana e di professori di altre univer­
sità, intitolato "Fàmilia, sociedade e subjetividade", pubblicato da 
una delle più grandi case editrici del Brasile. 

Per ottobre 2006 è previsto un seminario realizzato dalla se­
zione brasiliana con la partecipazione di Professori del GP2 di 
Roma, del Cile e dell' Argentina, dal tema: "Familia: desafios à on­
timidade e à inclusào social". Vi parteciperanno teologi, filosofi e 
studiosi delle diverse scienze umane. 

Il Pontificio Instituto Joao Paulo II para Estudos sobre Ma­
trimonio e Famflia, sezione brasiliana, ha continuato l'esperienza 
della scuola di Famflia (gia al quarto anno ),fatta di incontri men­
sili organizzati dall'Istituto, con la partecipazione degli insegnan­
ti e destinato alle famiglie della Pastorale Familiare. 

È iniziato anche un lavoro di "estensione universitaria", cor­
si di breve durata, tenuti dai docenti dell'Istituto, sui temi che 
sono oggetto di studio anche al Master. Questo lavoro é destinato 
soprattutto a "agentes de pastoral", cioé a persone che hanno la 
responsabilita di gruppi nelle diverse pastorali della diocesi. 
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